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La Finanziaria 
alle Camere 

Una legge 
iniqua che 

colpisce 
anche i 

lavoratori 
della terra 

La stangata prefigurata 
nella «finanziaria» dal go­
verno pentapartito colpi­
sce In modo pesante e indi­
scriminato l coltivatori di­
retti, mezzadri e coloni 
non solo, al pari di tutti gli 
altri lavoratori — come 
utenti dei servizi pubblici, 
sociali e sanitari —, ma 
anche e In primo luogo co­
me contribuenti. 

Così, ad appesantire le 
• già gravi condizioni econo­
miche aziendali, dopo una 
annata agraria che, anche 
per le avversità atmosferi­
che, si profila fra le peggio­
ri degli ultimi anni, il go­
verno intende aggiungere 
pesanti aumenti delle quo­
te capitarie del contributi 
per la previdenza, gli infor­
tuni e l'assistenza sanita­
ria. 

E tutto ciò non per av­
viare 11 necessario risana­
mento del fondo pensioni­
stico del coltivatori diretti, 
mezzadri e coloni, su una 
linea di riforma complessi­
va sempre più urgente e 
fondata sulla parificazione 
del trattamenti pensioni­
stici e sulla erogazione di 
migliori prestazioni sani-
tarle.ma a] solo scopo di 
far pagare la permanente 
inefficienza senza rimuo­
vere le cause effettive del-
l'indebltamento. Cioè, per 
impedire l'avvio concreto a 
rapido di una seria riforma 
previdenziale e assisten­
ziale. 

Contro questa linea, i co­
munisti condurranno fin 
dalle prossime ore una lot­
ta a fondo, chiamando alla 
mobilitazione tutte le cate­
gorie dei produttori agri­
coli interessati, al fine dì 
modificare a fondo 1 singo­
li provvedimenti e di ribal­
tare la linea complessiva 
della legge finanziaria. 

L'obiettivo da raggiun-

f;ere ovviamente, non è 
'Immobilismo: non vo­

gliamo che tutto rimanga 
come prima. 

In una linea di riforma 
ancorata a giustizia e equi­
tà, anche 1 contributi pre­
videnziali a carico dei col­
tivatori diretti, coloni e 
mezzadri possono aumen­
tare, ma non in modo indi­
scriminato, bensì obbe­
dendo a due precise condi­
zioni: che essi siano non 
più a «quota capitaria» ma 
proporzionati al reddito 
aziendale di ciascuno e che 
nella determinazione della 
loro misura si tenga conto 
del fatto che 1 coltivatoli 
non sono In grado di scari­
care gli oneri sociali sui 
prezzi di vendita del pro­
dotti agricoli, come di re­
gola avviene in tutti gli al­
tri settori. 

Su questa linea, 1 comu­
nisti stanno preparando 
precisi emendamenti alla 
•finanziaria» e su di essi 
Impegneranno in un con­
fronto serrato nelle com­
missioni e in aula 11 gover­
no e tutte le componenti 
della maggioranza. 

La siccità ha colpito duramente la Toscana, I progetti per il futuro 

La grande sete nelle campagne 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Per i fiorentini non rimane che una speranza 
antica: la pioggia. I rubinetti delle case si asciugano. La por­
tata dell'Arno è scesa al minimi storici. Il fiume si è trasfor­
mato in una fogna a cielo aperto da Firenze fino alle porte di 
Pisa. Anche le campagne soffrono. Tutto è arido, secco. La 
crisi idrica è una pesante realtà che ha stretto in una morsa 
Firenze mentre l'emergenza è pronta a scattare anche a Pi­
stola e In altri centri della Toscana. 

Per l'agricoltura è una delle annate più nere. Prima le 
grandinate e le piogge torrenziali dell'autunno, poi gli ollvetl 
(l'oro verde delle colline toscane) decimati dalle gelate. E ora 
la lunga sete di questa estate senza fine. In Maremma e in 
altre zone non vedono acqua da aprile. A Firenze è venuto un 
solo acquazzone estivo, Il 26 agosto. 

Andra comunque bene per il vino. L'uva, dicono gli esperti, 
non è molta ma dolcissima. I danni però sono rilevanti in 
zone non irrigue per le coltivazioni di mais, girasole e sorgo. 
Alcune aziende sono state colpite duramente. I prati dei pa­
scoli sono in gran parte sofferenti e l'Sos viene lanciato da 
molti allevamenti. Le difficoltà più grosse per l'abbeveraggio 
del bestiame vengono segnalate nel Grossetano e nella pro­
vincia di Arezzo. 

Anche nei boschi lo spettacolo è desolante. Cominciano a 
cedere e a Ingiallire anche piante grosse e forti come 11 casta­
gno e la quercia. I pochi olivi verdi si sono bloccati. I terreni 
sono duri, In molte zone le arature non si fanno e la stagione 
delle semine va incontro a ritardi che possono compromette-

Ora accanto 
agli olivi 
seccano 

altre piante 
Il problema degli acquedotti - La spe­
ranza futura è la diga del Bilancino 

C'è molta paura in Puglia 
per il raccolto delle olive 

re gran parte dei raccolti futuri. 
La siccità di quest'anno è davvero eccezionale. A Firenze 

bisogna andare molto indietro, fine Ottocento-primi anni del 
secolo, per trovare condizioni simili. E ancora vive nel ricor­
do della gente sono le crisi dell'estate '44 al passaggio della 
guerra e del novembre '66, l'anno dell'alluvione. Purtroppo 
l'acquedotto fiorentino, come quelli di numerose altre città, è 
ancora dipendente dal regime delle piogge. 

Davis Ottati è stato assessore all'ambiente a Firenze, ha 
scritto un libro, ristampato in più edizioni, sulla travagliata 
storia dell'acquedotto fiorentino, è vicepresidente del consor­
zio acqua e gas di Prato, è tra gli ideatori del progetto d'emer­
genza (un maxi-condotto di 5 chilometri) che la Snam, su 
incarico della Protezione civile, sta realizzando in questi 
giorni per portare dai pozzi di Signa a Firenze 500 litri d'ac­
qua al secondo. 

Ottati mette subito il dito sulla piaga. «Gli Impianti di 
potabilizzazione sono tra i primi in Europa, vengono impie­
gate tecniche d'avanguardia. Il punto dolente dell'acquedot­
to fiorentino è la mancanza di una riserva strategica d'acqua. 
Di fronte alla siccità rimane completamente scoperto». La 
speranza immediata è la pioggia, quella futura è la diga di 
Bilancino sul fiume Sieve nel Mugello. Quando questo invaso 
sarà completato, Firenze, Prato e i comuni del circondario 
avranno risolto per sempre il problema dell'acqua senza te­
mere lunghi periodi di secca. 

Bilancino, un sogno nato 30 anni fa, ha cominciato a met­
tere le gambe solo nell'84. Grazie all'Impegno della Regione 
Toscana e al soldi del Fio sono partiti i lavori e già si contano 
i primi ottanta metri della «galleria di carico». L'opera però 
sarà finita nel primi anni novanta. L'enorme bacino potrà 
trattenere milioni e milioni di metri cubi e permetterà di 
«svasare» nel momenti di crisi, lasciando correre l'acqua «a 
pelo libero» nella Sieve e quindi nell'Arno. 

Perché si è messo mano così tardi alla diga di Bilancino? 
L'interrogativo è rimbalzato all'improvviso sulla bocca di 
tutti In questi giorni. «Oltre alla insensibilità dei governi, dal 
momento che un'opera così costosa non può essere fatta dal 
comune, un'accusa — dice Ottati — va rivolta agli ammini­
stratori cittadini che si sono succeduti per dieci anni dopo 
l'alluvione. La classe dirigente ha perso tempo, addirittura si 
era dimenticata del problema. È stata la giunta di sinistra, 
nel 1975, a tirare fuori il progetto dal cassetto». La città non 
ha depositi per immagazzinare acqua. Come si spiega? «A 
partire dall'800 — aggiunge Ottati — tutti 1 plani per portare 
direttamente acqua dalle sorgenti sono falliti. Erano stati 
pensati progetti che guardavano alla Garfagnana, al fiume 
Flora sull'Amlata, alla Sieve. Prima si faceva grande ricorso 
al pozzi disseminati in tutta la città; se ne contavano migliaia 
e migliala». 
• Negli anni sessanta e specialmente dopo l'alluvione la filo­
sofia dell'acquedotto è cambiata. «Già allora veniva utilizza­
ta acqua di superficie, acqua d'Arno. Nello stesso tempo la 
crescita della popolazione, l'Inquinamento e l'attenzione eco­
logica hanno consigliato di abbandonare i pozzi. Negli stessi 
anni inoltre si è registrato un grosso abbassamento della 
falda». 

Se Bilancino metterà al riparo una grande città dai capric­
ci della natura 11 futuro vede ancora aperti altri problemi che 
riguardano l'approvvigionamento idrico dei centri urbani e 
le sorti dell'agricoltura e della zootecnia. La fantasia, a giudì­
zio di Ottati, dovrà lavorare molto, ma soprattutto devono 
cambiare i. rapporti tra regione e regione, tra provincia e 
provincia. E11 momento di pensare alle grandi opere fatte in 
collaborazione. Basterebbero degli accordi tra la Toscana e 
l'Emilia, ad esempio, per sfruttare una serie di bacini appen­
ninici dai quali, attraverso grandi interconnessioni idropota­
bili, derivare acqua che metterebbe al sicuro quasi metà della 
Toscana da Firenze a Pistoia, da Prato ad Arezzo. 

- - Luciano Imbasctati 

Nostro servizio 
BARI — I trattori che stan­
no preparando la semina sol­
levano grandi nuvole di pol­
vere, ma gli aratri non rie­
scono a scavare molto nella 
terra spaccata e dura: in Pu­
glia, come in gran parte d'I­
talia, non piove da mesi, 
esattamente da 160 giorni. 
Le organizzazioni professio­
nali non hanno ancora chie­
sto lo stato di calamità natu­
rale per questa prolungata 
siccità ma, pare ormai chia­
ro, se non pioverà entro po­
chissimi giorni, quella che si 
profilava come una stagione 
di raccolte eccezionali, si 
concluderà in Puglia con un 
vero e proprio disastro eco­
nomico. I settori dove la sic­
cità si fa sentire di più sono 
la vitivinicoltura, l'olivicol­
tura e la zootecnia, ma già la 
stagione non è andata bene 
per i pomodori e, come si di­
ceva, ci sono problemi per la 
preparazione delle zone di 
seminativo. 

La vendemmia è in pieno 
svolgimento, e la mancanza 
d'acqua ha dato un prodotto 
quantitativamente minore 
ma di qualità e tasso zucche­

rino superiore. Magra conso­
lazione per la Puglia, che 
esporta prevalentemente vi­
ni da taglio, che devono esse­
re prodotti in grandi quanti­
tà. Buona stagione, quindi, 
per l'uva da tavola, che però 
e stata venduta a prezzi piut­
tosto bassi. 

La raccolta delle olive è, 
invece, in pericolo, con un 
danno economico potenziale 
elevatissimo. La Puglia, in­
fatti, con due milioni di 
quintali l'anno, produce un 
terzo delle olive da olio ita­
liane. «Per adesso — dice Au­
gusto Laterza, vicepresiden­
te regionale della Confcolti-
vatori — abbiamo dati certi 
solo per il Foggiano e il Bare­
se, ma l'omogeneità del cli­
ma ci fa temere che questo 
fenomeno si ripete in tutte le 
province pugliesi». Infatti, 
anche se un terzo della pro­
duzione pugliese è concen­
trato nella provincia di Bari, 
la coltivazione delle olive è 
diffusa capillarmente in tut­
ta la regione. Ad aggravare 
particolarmente la situazio­
ne sta il fatto che l'annata '85 
era «di carico», e si prospetta­
va eccezionale: molti coltiva­

tori speravano di rifarsi in 
questo degli scarsi risultati 
degli scorsi anni. 

Per la zootecnia il proble­
ma riguarda il foraggio (or­
mai esauritosi quasi dapper­
tutto) necesarto per il milio­
ne di capi tra bovini, ovini e 
caprini, presente nella regio­
ne. Il foraggio, infatti, a cau­
sa della siccità non è cresciu­
to e si pone adesso l'esigenza 
di acquistarlo all'estero. A 
questo proposito è interve­
nuta presso la Regione l'As­
sociazione degli allevatori, 
che ha chiesto il pagamento 
delle indennità per la siccità 
dell'82-83, che saranno uti­
lizzate per acquistare il fo­
raggio necessario. L'annata 
non è stata invece negativa 
per 11 tabacco di qualità «le­
vantina» che ha avuto una 
produzione di 240mlla quin­
tali, venduU però a prezzi 
bassi. 

La crisi del pomodoro, che 
ha coinvolto essenzialmente 
U Foggiano, è stata di com­
mercializzazione e non pro­
duzione, in quanto questa 
coltura è prevalentemente 
irrigua. In mancanza di ade­

guate industrie di trasfor­
mazione e in osservanza del­
le disposizioni Cee, nei tren­
ta centri Aima predisposti 
per il ritiro sono stati di­
strutti 3 milioni di quintali 
di pomodori. 

Anche 1*85, insomma, è 
stata un'annata negativa per 
l'agricoltura pugliese tanto 
che «se non pioverà «entro 
una settimana — dice Later­
za — bisognerà chiedere an­
cora una volta lo stato di ca­
lamità naturale». 

A questo punto non sì è ar­
rivati per caso: dopo ogni 
stagione andata male in 
molti si sono sbracciati a 
promettere soluzioni e, in­
nanzitutto, un adeguato si­
stema di irrigazione che, a 
tutt'oggi, ancora si aspetta. 
Mentre le forze del pentapar­
tito si spartivano gli assesso­
rati regionali, per molti mesi 
non c'è stato l'interlocutore 
amministrativo per i coltiva­
toli. Tanto che, come si dice­
va, ancora non sono stati pa­
gati i contributi per le anna­
te passate. 

Giancarlo Summa 

Tre milioni 
di premio 

per ricerca 
enologica 

ROMA — 1/Assodatone 
enotecnici italiani, l'organiz­
zazione di categoria che nel 
nostro paese raggruppa 
1*82% dei tecnici viUvinicoli. 
ha pubblicato il bando di 
concorso del «Premio Ael per 
la ricerca scientifica in eno­
logia», uno dei massimi rico­
noscimenti atti a premiare i 
migliori lavori di ricerca e 
sperimentazione nel settore 
enologico. 

Il premio, il cui valore am­
monta a 3.000.000 di lire, ver­
rà consegnato ad uno o più 
lavori sperimentali mono­
grafici editi o Inediti che una 
commissione di esperti del 
settore valuterà. 

Possono partecipare al 
concorso tutti l cittadini ita­
liani qualunque sia 11 titolo 
di stuolo in loro possesso. 

I lavori devono essere In­
viati entro il 31 gennaio 1966 
alla Direzione dell'Associa­
zione enotecnici italiani — 
viale Murillo 17 — 20149 Mi­
lano. Dovranno riguardare 
espressamente temi di carat­
tere enologico e più precisa­
mente argomenti di tecnolo-

' già enologica, biochimica, 
microbiologia enologica, 
enochimica, chimica analiti­
ca applicata all'enologia, 

: enologia generale, 

Gloria al sole in Piemonte, vino ottimo 
Per Barbera, Nebioli, Barolo, Barbaresco forse sarà un'annata storica, che ricorderà quella del 1961 - Qui la vite pare non abbia 
sofferto dell'assenza di piogge - Le uve sono magnifiche e il prodotto sarà certamente di grande livello per l'imbottigliamento 

Dalla nostra redazione 
TORINO - Sulle colline delia 
Langa e del Monferrato (e 
anche, come vedremo, nelle 
risaie del Vercellese e del No­
varese) non si recrimina 
davvero per questa estate 
troppo lunga e troppo avara 
d'acqua. «Stiamo raccoglien­
do uve che sono un trionfo 
della natura» affermano or­
gogliosi e soddisfattissimi i 
vignaioli. Una vendemmia 
eccezionale, grappoli sani, 
asciuttissimi, nessuna trac­
cia di Iodio o botrtte, le ma­
lattie più frequenti portate 
dall'umidità. 

Nell'ultimo trentennio 11 
•top» l'avevano toccato 1 vini 
del '61, diventando la pietra 
di paragone universalmente 
riconosciuta In campo eno­
logico. Ora lo scettro dell'an-
nata-che-fa-storia potrebbe 
tornare In palio? Gigi Rosso, 
maestro riconosciuto della 
vinificazione e titolare di 
un'azienda di Castiglione 
Fatletto che vende vini di 
gran pregio in mezza Europa 
e al di là dell'Atlantico, ne è 
convinto: «Quest'anno ab­
biamo lo stesso livello di 
qualità, con II vantaggio di 

una maggiore quantità di 
prodotto. Credo che la Bar­
bera, 1 Nebioli, il Barolo, il 
Barbaresco dell'85 sfioreran­
no i parametri della perfe­
zione». Parere condiviso da 
un altro superesperto, Rena­
to Ratti, direttore del Con­
sorzio di tutela dell'Asti Spu­
mante: «Per il moscato è 
un'annata record da tutti I 
punti di vista». 

Proviamo a farci spiegare 
il «miracolo» di questa ven­
demmia prodigiosa. Sembra 
abbastanza semplice. Dove 
un'altra pianta muore, la vi­
te resiste grazie al suo appa­
rato radicale che si spinge in 
profondità nel terreno. Così 
può affrontare bene la sicci­
tà prolungata specie se, co­
me nelle zone collinari, è «al­
lenata» alla carenza d'acqua. 
Sulle colline del Piemonte 
meridionale le ultime piogge 
primaverili di una qualche 
consistenza sono cadute nel­
la prima decade di giugno, 
poi il tempo s'è messo sul 
bello stabile. Il momento 
dell'allegagione, quando il 
flore della vite diventa frut­
to, ha coinciso con un clima 
caldo, asciutto, che si è man­

tenuto per tutto luglio e ago­
sto consentendo un'ottima 
maturazione e tenendo lon­
tane le malattie. Finalmente 
un po' di pioggia, a settem­
bre, è arrivata ancora in 
tempo per completare la tra­
sformazione degli acidi in 
zuccheri. 

Barbere e nebioli staranno 
tra I 13 e i 14 gradi alcolici, 
per chi ama i vini da invec­
chiamento è un'occasione da 
non perdere. E pazienza se la 
siccità ha inciso negativa­
mente su un altro prodotto 
tipico della Langa: ci sono 
pochi tartufi (la fiera annua­

le, con un programma assai 
intenso, si aprirà il 13 otto­
bre ad Alba) e le quotazioni 
hanno toccato le 170 mila 
l'etto, quasi si trattasse di 
preziosi. Una vendemmia 
come questa compensa tut­
to, e Gigi Rosso, con l'euforia 
dell'appassionato, cava fuori 
un'immagine suggestiva: 
•Saranno vini con quel san­
gue nelle vene che permette 
di rimanere giovani Invec­
chiando, di mantenere una 
dignitosa compostezza con­
servando la freschezza delle 
origini». 

La qualità darà quasi sicu­

ramente una buona spinta 
alle esportazionL Lo scorso 
anno si sono vendute com­
plessivamente 6 0 milioni di 
bottiglie di Asti Spumante, 
un record che può essere mi­
gliorato con utili immediati 
e a medio tempo: i «grandi 
nomi» della nostra enologia 
aprono infatti la strada dei 
mercati esteri anche agli 
onesti vini senza «pedigree». 

La siccità non ha danneg­
giato neppure i produttori di 
riso della valle padana. Il ri­
so vive nell'acqua, e l'acqua 
nel periodo delle semine e 
dello sviluppo delle piantine 

non è mancata grazie al ca­
nale Cavour e alla vicinanza 
dei ghiacciai alpini. Secondo 
le stime, il raccolto sarà più 
che buono: circa IO mimmi 
8O0 mila quintali, con un 
incremento produttivo deirs 
per cento rispetto al 1984 e 
un rendimento unitario per 
ettaro di quasi S8 quintali, 
superiore di due punti a 
quello dell'anno scorso. Il 
consumo nazionale si aggira 
sui 4 milioni e mezzo di quin­
tali. Il resto andrà nei Paesi 
della Cee e nel Terzo Mondo. 

Pier Giorgio Betti 

Aumentata del 65 per cento 
l'importazione di latte 

ROMA — Continuano ad esaere rilevanti le importazioni di pro­
dotti lattiero-caseari: nel primo semestre 1985. secondo quanto 
riferisce l'Irvam, che ha elaborato i dati base dellTstat, l'Italia ha 
speso 1.492,9 miliardi di lire per acquistare all'esterno latte e 
derivati, una cifra superiore di ben il 65 per cento a quella sostenu­
ta nello atesso periodo dell'anno scorso. In termini quantitativi, il 
calcolo Irvam che esprime in equivalente latte tutte le importazio­

ni indica che tono affluiti in Italia m set me» 40.8 milioni di 

amatali contro i 27,1 milioni stimati per a comspondente penodp 
el 1984. Un incremento particolarmente sapiifkaftvo at i venfi: 

cato per il latte fresco: ne sono stati importati oltre 9,7 milioni di 
quintali, contro i 6 degli stessi mesi dell'anno scorso. 

Ruevante,comuTK|ue, anche Te«p«u»Jiof>edefha«quisU ali este­
ro peTrii»Jtriprii>ripaliproò^U: tra |^nna»oepu»^«x)noamva-
ti in Italia 249.000 quintali di crema di latte (+56 per centoK 
1.319.000 quintali di polveri di latte (+52,4 per cento), 302.000 
quintali diìwno (circa il 77 per cento in oro nella prima metà del 
1964) e 1.472.000 quintali di formanti (+42,1 per cento). Il 71 per 
cento circa delle importazioni Uttiero-caaeane italiane nel periodo 
esaminato èciunto dalla Germania federale e un altro 14 percento 
circa dalla Francia. 

Prezzi e mercati 

In calo 
polli e uova 

Secondo l'indice Irvam, i 
prezzi all'origine degli animali 
hanno presentato le seguenti 
variazioni in settembre rispetto 
al mese precedente: bovini da 
macello meno 1,1 rr, suini da 
macello più 0,3 rf, avicuniculi 
più 3,5 rr. 

Sono stati quindi più o meno 
confermate le tendenze già 
emerse nella seconda metà del­
l'estate. In particolare hanno 
continuato ad essere vivaci le 
vendite per i suini da macello 
che in alcune piazze sono arriva­
te a spuntare anche oltre le 
2.100 lire al chilo. Invece si è fer­
mata la spinta al rialzo per i sui-
netti da allevamento in atto da 
molti mesi (ma i livelli restano 
dal 20 al 25 "V superiori a quelli 
dello stesso periodo del 1934). 
Appare complessivamente pe­
sante il mercato dei bovini da 
macello e specialmente quello 
dei vitelloni i cui prezzi — che 
non si sono certo molto mossi 
durante tutto il 1985 — hanno 
perfino un po' ceduto in alcuni 
importanti centri di scambio. 
Migliore, ma poi non di molto, 
la situazione per i vitelli che 
«tengono, soprattutto per il cal­
do eft'offerta sia interna che di 
importazione. A proposito di 
quest'ultima dati di fonte fran­
cese indicano che quest'anno le 
spedizioni verso l'Italia sono in 
fase di ripiegamento. Dall'inizio 
dell'anno a metà di settembre la 
Francia ci avrebbe infatti ven­
duto 400 mila vitelli e 204 mila 
torelli, rispettivamente il 20CÓ e 

il 2% in meno in confronto allo 
stesso periodo dell'anno scorso. 
Una certa ripresa si è avuta per 
gli avicuniculi, in connessione 
con un leggero calo della produ­
zione e con la ripresa stagione 
dei consumi. Tuttavia più che di 
un concreto miglioramento si 
deve parlare di un recupero ri­
spetto ai livelli di prezzi che era­
no molto bassi. Le quotazione 
all'origine dei polli e dei conigli, 
malgrado l'aumento di settem­
bre, sono infatti solo di poco su­
periori a quelli dell'anno scorso 
e per le uova, i cui prezzi sono 
saliti di oltre 1*11% in settem­
bre. i livelli restano di ben il 5% 
al di sotto di quelli dello stesso 
periodo nel 1934. Tra l'altro in 
questa prima settimana di otto­
bre le rilevazioni dell'Irvam in­
dicano che il mercato si è di 
nuovo appesantito sia per i polli 
che per le uova, che hanno visto 
calare seccamente i orezzi in 

§uesti ultimi giorni. Nel settore 
ei derivati del latte l'indice Ir­

vam è salito in settembre 
deU'1.9?ó, ma resta del A% infe­
riore alle posizioni raggiunte nel 
corrispondente mese dell'anno 
scorso. In realtà soltanto per il 
burro il mercato ha presentato 
un'evoluzione positiva, dovuta 
al concorso di diversi fattori: ca­
lo della produzione interna; ri­
presa della domanda specie da 
parte delle industrie; minor 
pressione nel prodotto di im­
portazione. Sul comparto pesa 
però l'incognita delle massicce 
scorte esistenti a livello comuni­
tario. Infatti gli stock Cee di 
burro alla metà di settembre 
erano tornati a raggiungere le 
990 mila tonnellate. 

Luigi Pagani 

In nove mesi 141mila ettari 
danneggiati dagli incendi 

ROMA — Dall'inizio dell'anno alla fine di settembre le stazioni 
forestali sparse per l'Italia hanno segnalato oltre 14mila incendi 
che hanno interessato una superficie complessiva di Hlmila etta­
ri, di cui 55mi!a di bosco. Lo ha reso noto il ministero dell'Agricol­
tura, dove si è tenuta anche una riunione del comitato provvisorio 
per l'educazione civica e la propaganda per la prevenzione degli 
incendi boschivi e per la tutela e lo sviluppo del patrimonio fore­
stale, di cui fanno parte i rappresentanti delle amministrazioni 
statali, degli enti pubblici, delle associazioni e parti sociali interes­
sate alla difesa dei boschi e dell'ambiente. 

Am .Ariano» 

Murtcipaarata 

Comm 

Modena 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
DEL COMUNE DI MODENA 

Elettricità - Gas - Acqua - Calore - Trasporti 
È indetto un pubblico concorso per titoli ed esami per 
l'assunzione del 

DIRIGENTE DEL SERVIZIO GAS-ACQUA 
1) - TITOLO DI STUDIO RICHIESTO: laurea in ingegne­

ria e abilitazione all'esercizio della professione di 
ingegnere. 

2) - SERVIZI PRESTATI: avere prestato servizio per al­
meno 2 anni con la qualifica di Dirigente in analo­
ghi servizi presso aziende pubbliche o private op­
pure avere prestato servizio per almeno 3 anni con 
la qualifica di massimo livello nella carriera dì con­
cetto direttiva presso aziende od enti, pubblici o 
privati, che gestiscono servizi analoghi al-
l'AM.C.M. 

3) - LIMITI DI ETÀ: età massima 35 anni, salvo i benefi­
ci di legge. Detto limite di età per i dipendenti in 
servizio presso aziende municipalizzate, provincia­
lizzate o consortili è elevato ad anni 50, escluso 
ogni altro beneficio di legge. 

4) - TRATTAMENTO ECONOMICO al Dirigente compe­
te il trattamento economico-normativo di cui al 
Contratto collettivo nazionale di lavoro per i diri­
genti di 2° livello delle imprese pubbliche degli enti 
locali. 

5) - TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DELLE DO­
MANDE: «Mitro le ora 12 dol giorno 2 0 novem-
bro 1985. 

Copia del bando può essere richiesta all'Ufficio segre­
teria generale dell'A.M.C.M.. viale C. Sigon» 382, 
41100 Modena, tei. (059) 300654. 

IL DIRETTORE GENERALE 
dr. Santo MoniceM 
•ava • • • • • • • » • • ••ss' •»•»•»•»• «»a^p*4i»a*j*j 

IL PRESIDENTE 
dr. Arrigo Socchi 

PROVINCIA PI LIVORNO 

Avviso di gara 
Par l'adeguamento dogi imrnobB provinciali ale nonno di 
prevenzione incendi di cui al DPR. 577 dei 29 luglio 
1982. quosta Anwninistr azione provinciale indrà quanto 
prima una gara d'appalto por l'affidamento dola —guanti 

Groaaa caipantaiia in farro por lo coatruziono di 
acato di aicurazza intorno od ostar no do aftstasaara 
nogH hnmobàB di proprietà pf ovincMo (escluse la ope­
ra muraria). 
Importo doi lavori • boao d*aats L. 620.865.000. 
L'aggMdscaziona doi lavori avverrà moefante scitazione 
privata da aaparire con le modaità previste al'art. 1 , 
lettera a) data legga 2 febbraio 1973 n. 14. 
La irnpraaa interessato al'appafto, in possesso dei requi­
siti 05 legga, possono chiedere, antro 15 grami data data 
di pubbicaiiono da* presente avviso, con domanda in 
carta legala Màizzata al Presidente data Provincia - Pa­
lazzo Granducato - Piazza Civica • Livorno, di essere invi-

La domande dovranno essere corredate dola copia dal 
certificato di tea Uiune aM'A.N.C. per la categoria 17 claa-
aa 5* (D.M. n. 770 del 25 febbraio 1982). 
La richiesta non vincola l'Amministrazione provinciale. 

L'ASSESSORE Al TRASPORTI E LL.PP. 
Giancarlo CoioBni 


